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Al convegno della CGIL i sindacati di tutto il continente 

Confronto europeo sulla partecipazione 
L'esperienza italiana e il dibattito nella CEE - Dissensi sull'ingresso in organismi di gestione 
dell'impresa - Relazione di Trentin e interventi di Cicchitto, Borghini, Lama, David Lea, Sartorius 

ROMA — « Non vi può es
sere nessuna democrazia rea
le se, accanto alla democra
zia politica, non cresce una 
estesa democrazia industria
le »: l'affermazione, fatta 
da Guenther Koepke, diret
tore dell'istituto studi della 
Confederazione sindacale eu
ropea, potrebbe essere assun
ta come motto del convegno 
che l'IRES-CGIL ha aperto 
ieri nel parlamentino del 
CNEL, affollato in ogni ordi
ne di posti. Il tipo di presen
za dimostra il successo e 1' 
interesse dell'iniziativa: non 
solo i massimi dirigenti della 
CGIL (Lama. Marianetti e 
Trentin) ma anche numerosi 
esponenti politici: Lombardi 
e Cicchitto per il PSI; Chia-
romonte, Napolitano, Ingrao 
e Borghini per il PCI; oltre 
a numerosi e qualificati lea-
ders del sindacalismo europeo 
(il vice segretario del TUC, 
Sartorius per le Comisiones 
Obreras, un segretario della J 
CGT, uno dei sindacati au
striaci, solo per citare quelli 
intervenuti ieri). 

Giuliano Amato, presidente 
deU'IRES, ha messo subito le 
carte in tavola: in Europa il 
movimento dei lavoratori si 
trova ad affrontare problemi 
simili. Si è formata una fitta 
rete tra imprese, governi, 
strutture transnazionali: è 
possibile, e come, intervenire 
dentro processi decisionali 
sempre più complessi, in mo
do da fare crescere il grado 
di coscienza e di partecipa
zione dei lavoratori? 

Non ci sono modelli preco
stituiti da proporre — ha 
detto Trentin nella sua rela
zione. Si tratta, quindi, di fa
re i conti ciascuno con le pro
prie esperienze, individuando 
problemi comuni e le soluzio
ni possibili. Bisogna, intanto. 
sfatare il mito che in Italia 
si sia arretrati su questo ter
reno. Non solo c'è l'esperien
za storica dei consigli di ge
stione, concepiti (si veda Mo-
randi nel '46) con un chiaro 
riferimento alla programma
zione e non in chiave corpo
rativa. Ma è anche vero che 
i sindacati sono tuttora pre
senti in molti consigli di am
ministrazione di enti pubblici. 
ministeri, aziende statali. In 
realtà, in Italia c'è un vero e 
proprio « museo della demo-
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Bruno Trentin 

crazia industriale » in cui si 
possono trovare le vestigia di 
modelli diversi, sindacali o 
padronali, di volta in volta 
tentati. 

Tuttavia, a partire dagli 
anni '60 la via maestra è sta
ta un'altra: sviluppare la 
contrattazione, estenderla all' 
insieme delle condizioni di im
piego della forza lavoro, fino 
ad arrivare alla possibilità di 
incidere sull* organizzazione 
del lavoro e sugli investimen
ti: il cuore, dunque, delle 
politiche d'impresa. E' una 
scelta che affonda le radici 
in una ispirazione storica del 
movimento sindacale italiano 
che mai si è chiuso nella pu
ra gestione del salario. Ma 
il salto di qualità viene com
piuto nei primi anni '70: fin
ché nel "76 si conquistano i 
diritti di informazione sulle 
strategie aziendali. La pecu
liarità del « caso italiano > 
è la unicità del soggetto che 
contratta e che. nello stesso 
tempo, controlla. E' il consi
glio di fabbrica, organismo 
di base del sindacato, ma an
che espressione di tutti i la
voratori. 

Questa esperienza ha in
contrato molte difficoltà: non 
tanto nell 'ottenere una massa 
consistente di informazioni. 
quanto, piuttosto, nella capa
cità del sindacato di utiliz
zarle e farle diventare una 
strategia precisa. Con il pia
no d'impresa la CGIL tenta 
di superare questi limiti, con 
uno strumento che di per sé 
colleghi contrattazione azien
dale. scelte d'impresa e pro
grammazione ai vari livelli. 
territoriale e nazionale, pur 
mantenendo aperta una dia
lettica tra i diversi momenti. 

Ma quale deve essere il 

Giuliano Amato 

punto di equilibrio tra con
flitto e partecipazione? Per 
Fabrizio Cicchitto, il sinda
cato oggi ha raggiunto un 
tetto nella propria iniziativa 
rivendicativa. Il problema, 
dunque, è come gestire i li
velli di potere conquistati. 
Occorre fare due passi avan
ti: uno esterno, con la pro
grammazione; uno interno al 
sindacato, prevedendo la pos
sibilità di entrare in organi
smi di gestione delle impre
se. Solo in cambio di pro
grammazione e partecipazio
ne, il sindacato può modifica
re le sue stesse rigidità con
trattuali. 

Su questo punto si è acceso 
un dibattito molto vivace. Per 
Del Turco e Bertinotti, una 
ipotesi del genere sarebbe in 
realtà un passo indietro. 
« Non credo d'altra parte — 
ha detto Lama nelle sue con
clusioni — che una nuova po
litica rivendicativa possa di
pendere dalla presenza del 
sindacato in questo o quell'or
ganismo aziendale. L'EUR lo 
dimostra. D'altra parte, quel
la sarebbe una proposta de-
viante che non corrisponde al 
nostro concetto di partecipa
zione ». Contrario si è detto 
anche Galgano, che ha rile
vato come il vero anello man
cante sia il nesso tra sinda
cato e programmazione. Di 
qui l'importanza del piano di 
impresa, sottolineata con for
za anche-da Borghini. «L'im
pegno sindacale sul terreno 
della programmazione — ha 
aggiunto questi — scaturisce 
anzi da una esigenza profon
damente autonoma, e proprio 
nel momento in cui governo 
e padronato si muovono in 
tutt'altra direzione. Resta, co

munque, l'interrogativo se 
partecipazione e contrattazio
ne siano davvero sinonimi; 
se cioè — si è chiesto Borghi
ni — possono esistere forme 
di partecipazione che abbia
no una loro specificità e non • 
siano riconducibili a puri 
strumenti contrattuali». «L'im
portante — lo ha ricordato 
Lama — è che il soggetto 
non si sdoppi; altrimenti ri-
schieremmo di dividerci tra 
il partito della conflittualità 
e quello della partecipazione». 

Il dibattito, dunque, è an
dato subito a nodi molto con
creti. Ma non si deve crede
re che di queste cose si di
scuta solo in Italia, mentre 
all'estero si sarebbero già 
compiute opzioni precise. Da
vid Lea, segretario generale 
aggiunto del Tracie Unions 
Congress, ha spiegato che 
anche in Gran Bretagna il 
problema è, da un lato esten
dere la contrattazione, dal
l'altro modificare la strut
tura giuridica dell'impresa, in 
modo da prevedere forme di 
controllo sindacale; il terzo 
livello riguarda il rapporto 
con governo e imprenditori. 
Resta il problema di quale 
grado di responsabilità il sin
dacato deve assumersi. Ni
colas Sartorius, segretario 
delle Comisiones obreras spa
gnole. ha spiegato l'esperien
za dei comitati d'impresa e 
la duplice battaglia: per ac
quisire la prerogativa di es
sere il vero soggetto contrat
tuale e per conquistare i di
ritti di informazione, sul tipo 
di quelli italiani. Due questio
ni decisive sulle quali si è 
aperto uno scontro con la 
UGT e con il governo, per i 
quali invece solo le sezioni 
sindacali aziendali sono il re
ferente del padrone in fabbri
ca. E Jean Louis Moynot se
gretario della CGT ha por
tato l'esperienza dei consi
gli di reparto, che sta muo
vendo i primi passi. Qui si 
tratta di strutture distinte 
dal sindacato; a differenza 
dall'Italia; tuttavia in qual
che modo risponde ad un pro
blema simile: riuscire a con
trattare non solo gli effetti. 
ma anche gli obiettivi delle 
scelte industriali. 

Stefano Cingolati! 

La lira resta solida 
nonostante Pandolfi 

ROMA — Le dichiarazioni del ministro del Tesoro. F . M. Pan
dolfi, che lasciano intravedere una svalutazione della lira 
« a tempo », hanno fatto salire dell'1% circa il tasso della 
lira a sei mesi, attestata ieri al 17-17.6%. La dichiarazione 
del ministro — contrastante, fra l'altro, con una più prudente 
posizione del governatore della Banca d'Italia — ha lasciato 
freddo per il resto il mercato, che in questo caso sì mostra 
ancorato a fatti oggettivi. Al cambio la lira ha migliorato 
sul dollaro (840 lire) restando sostanzialmente stabile. La 
Banca d'Italia e la Bundesbank sarebbero intervenute per gui
dare questa tendenza stabile. Dagli Stati Uniti, infatti, veniva 
l'annuncio di una riduzione ulteriore del tasso bancario — al 
15.5% — mentre si prospettava una riduzione del tasso di 
sconto presso la banca centrale, oggi del 13%. 

L'OCSE — organizzazione per la cooperazione con sede a 
Parigi — ha concluso la riunione della commissione per la 
politica economica con una previsione ottimistica per l'Italia: 
fra i sette maggiori paesi industriali l'Italia sarebbe l'unico 
a chiudere il 1980 con la bilancia dei pagamenti in attivo. 

Nella riunione tenuta al Senato mercoledì il governatore 
della Banca d'Italia prevedeva un disavanzo con l'estero 
Forse scontando il tipo di politica che il governo sembra 
avere scelto. 

Il nuovo aumento del prezzo del petrolio, non prevedibile 
due mesi fa, richiede senza dubbio una risposta con decisioni 
appropriate. Così pure l'ingigantirsi del disavanzo alimentare 
e la crisi di alcuni settori industriali o grandi imprese. O lo 
squilibrio dell'entrata fiscale. E* l'immobilismo che porta alla 
svalutazione. 

I prezzi in maggio 
più 1 per cento 

ROMA — Le prime indicazioni sull'andamento dei prezzi in 
maggio, provenienti dalle grandi città, indicano una decele
razione dell'inflazione: 1% a Torino. 0,72% a Milano. 1.4 
per cento a Roma. La media è dell'1% rispetto all'l.6% 
di aprile. Per la prima volta in aprile la Comunità europea 
aveva registrato un incremento superiore a quello italiano, 
1.7%. il che si ripercuote anche sull'Italia, larga importatric^ 
di beni di consumo da quest'area. La decelerazione dei prezzi 
in maggio avviene in assenza di iniziative antinflazionistiche 
a livello politico. 

Domani a Napoli assemblea 
del PCI sul piano per Vanto 

Sabato 24 alle 9,30, alla Galleria Principe dì Napoli, il 
PCI confronterà le sue proposte per il piano auto con i 
lavoratori del settore di tutt'ltalia. All'assemblea naziona
le dei lavoratori dell'auto parteciperanno il sen. Napoleone 
Colajanni, che introdurrà I lavori, e Gerardo Chiaromon-
te, della segreteria nazionale del PCI, che concluderà la 
assemblea. 

Grave decisione alla commissione bicamerale 

DC e PSI litigano sulle PP. SS. 
ma insieme bloccano il piano Alfa 

ROMA — Un gruppo di depu
tati de. Ira i quali l'industria-
le lombardo Piero Bassetti, 
hanno chiesto — come è no
to — nei giorni scorsi al go
verno un drastico ridimensio
namento delle imprese pub
bliche. Ieri su questi temi è 
intervenuto sull'Unità il com
pagno Borghini. Il silenzio dei 
partiti di go\emo è stato in
terrotto ieri sera. Dopo un mo
mento di sbandamento si è le
vato nn coro di dichiarazioni 
in difesa del si-tema delle 
Partecipazioni statali. Dai so
cialdemocratici che hanno ri
battuto che « la sortita di Bas
setti fa sorgere il timore che 
si miri a bloccare i fondi di 
dotazione per facilitare la 

si endita ai privati di nume
rose imprese pubbliche », al 
gruppo parlamentare sociali
sta che ha chiesto un chia
rimento del governo che ga
rantisca e rafforzi il valore 
dell'impreca pubblica. Alla 
stessa DC, che ha in parte 
corretto l'impostazione dei 
28 firmatari del a manifesto 
aati-PPSS ». II gruppo de al
la Camera ha riaffermato ieri 
che il sistema delle Parte
cipazioni statali è stato a uno 
strumento valido e insostitui
bile per la crescita economi
ca e sociale del paese » negli 
anni passati, e dovrà esserlo 
anche per l'avvenire. 

Bene. L'impresa pubblica 
non si tocca. A parole, al

meno. Ma al di là dei a ma
nifesti » e delle battaglie di 
principio, la sostanza del ve
ro e proprio attacco che una 
parte consistente delia DC 
e di settori dell'industria 
privata sta portando al cuo
re del settore pubblico del
l'economia italiana sta nei 

, fatti concreti. Proprio ieri la 
commissione bicamerale per 
le partecipazioni statali che 
doveva discutere del piano di 
risanamento dell'Alfa - (che 
comprende l'accordo con la 
casa automobilistica giappo
nese Nissan) ha rinviato l'e
same del piano a data da 
destinarsi. Tutti con la sola 
eccezione dei commissari co
munisti, hanno votato per il 

rinvio. Ecco, dunque, come 
lavorano i compagni di par
tito di chi nella stanza ac
canto. urla ai quattro venti 
che l'impresa pubblica non 
si tocca. 

La non-decisione di ieri, 
per l'Alfa potrebbe essere 
una Tenta mortale. Non sol
tanto perché il gruppo auto
mobilistico pubblico è in 
condizioni gravissime, ma an
che perché lo stesso accordo 
con la Nissan (che dovreb
be attendere per mesi anco
ra un risposta) non realizzan
dosi in tempi ragionevoli po
trebbe definitivamente sal
tare. 

Ma. si sa, il metodo del 
non-governo, della non-deci

sione serve in realtà a co
prire scelte e decisioni che 
avvengono al di fuori delle 
loro sedi istituzionali. La 
Fiat non vuole che l'accordo 
tra l'Alfa e la Nissan vada 
in porto. Per questo ha fat
to fortissime pressioni. In 
questo modo è riuscita dun
que ad ottenere per vie tra-
verse ciò che non era riusci
ta ad ottenere con una de
cisione chiara? Il sospetto 
è evidente: da mesi l'Alfa 
ha presentato un piano. Sul
le proposte del gruppo auto
mobilistico pubblico il go
verno dovrebbe dare una ri
sposta. Dire cioè se le pro
poste dell'Alfa vanno bene 
o no. Invece niente, si usa 
la tecnica sperimentata del 
rinvio. 

Non è dunque con questi 
sistemi che si difende l'im
presa pubblica. Come è pos
sibile che i socialisti presen
tino una interpellanza al go
verno per chiedere la sua 
opinione « sulle linee gene
ra/i" e complessive di una 
politica • di rilancio e di ri
qualificazione delle Parteci
pazioni statati » e poi, nello 
stesso giorno, votino, nella 
commissione bicamerale, per 
un rinvio che danneggia gra

vemente una impresa pub
blica? La contraddizione è^ 
evidente. 

Ma il caso Alfa è solo un 
esempio. La scottante vicen
da delle nomine negli enti 
pubblici, ultima delle quali -
quella clamorosa dell'Eni, 
sta lì a testimoniare la gra
ve contraddizione tra le pa
role e i fatti. Non si è esi
tato, pur di fronte al ri
schio di mettere in ginocchio 
l'ente di approvvigionamento 
energetico nazionale, di rea
lizzare una colossale lottiz
zazione. Ora, gli stessi grup
pi in campi contrapposti sì 
danno battaglia prò o contro 
il sistema delle imprese pub
bliche. Non è così che ci 
si contrappone a chi vorreb
be. eliminando una parte 
consistente e «r strategica » 
del nostro apparato industria
le. relegare l'economia ita
liana ad un ruolo subalterno 
nella divisione internazionale 
del lavoro. E' urgente porre 
mano al risanamento dell'im
presa pubblica. Attrezzandola 
ad inserirsi in modo non su
balterno nei settori produttivi 1 
avanzati e strategici sui quali ! 
si gioca l'avvenire industria- ' 
le del nostro paese. 

Marcelle Villari 

II governo dovrà riferire alla Camera 
entro giugno sui programmi della Gepi 

Il PCI blocca al Senato 
l'aumento dei fondi EFIM 

ROMA — Il governo è sta
to impegnato ieri dalla Ca
mera a riferire entro il pros
simo 30 giugno sui program
mi della GEPI «ciò che la 
società non ha mai fatto nel 
passato) e sulla loro confor
mità agli indirizzi fissati 
l 'anno scorso dal CIPI. Con 
questo impegno il governo 
ha dovuto assumersene altri 
due: quello di garantire il 
tempestivo rinnovo del con
siglio di amministrazione 
della GEPI « secondo rigorosi 
criteri di capacità e profes
sionalità ». e quello di po
tenziare e qualificare la ca
pacità manageriale della so
cietà «anche attraverso con
venzioni che consentano la 
utilizzazione di personale 
qualificato delle consociate ». 
cioè dell'ENI, dellEFIM e 
dell'IRI di cui firora si è no
tato. nei confronti della 
GEPI, solo il più assoluto di
simpegno. 

A questi vincoli il gover
no è stato costretto da un 
ordine del giorno presentato 
dai comunisti, primi firma-
lari 1 compagni Brini e Cer
vina Feroni. a conclusione 
lell'esame del provvedimento 
Isu cui il PCT ha espresso 
una criUra astensione» che 
kssicurn alla GEPI le dispo
nibilità finanziarle neces 

I sarie, dell'ordine di 360 mi-
I bardi, per intervenire in 13 

aziende industriali in diffi
coltà. tutte localizzate nel 
Mezzogiorno e nelle quali tro
vano. allo stato, occupazione 
7.926 dipendenti. 

I r effetti, le critiche dei 
comunisti si appuntano non 
soltanto sulla natura di 
mere operazioni di salvatag
gio degli interventi GEPI 
quanto anche, soprattutto. 
sul fatto che la finanziaria 
ha sempre mostrato ritardi 
e contraddizioni nel perse
guimento degli obiettivi per 

i cui è stata creata, e ciò sia 
per gravi carenze del quadro 
di riferimento e di indirizzo 
che il governo avrebbe do
vuto garantire, sia per la de

bolezza di managerialità do
vuta al disimpegno degli 
enti pubblici consociati. 

Proprio questo clima ha 
generato le perduranti incer
tezze dei programmi GEPI 
come pure dei tempi e dei 
criteri del risanamento o del
la liquidazione delle aziende 
soccorse, anche in rapporto 
alla loro localizzazione geo
grafica. E proprio nelle stes
se ore in cui la Camera va
rava il rifinanziamento alla 
GEPI (il provvedimento pas
sa ora al Senato per la defi
nitiva approvazione), un ca
so emblematico del clima 
creato da questa società ve
niva segnalato in una Inter
pellanza comunista relativa 

Nuova riunione per le nomine: 
il governo più diviso che mai 

ROMA — Il Comitato inter
ministeriale per il credito ed 
il risparmio si riunirà que 
sta mattina alle 10 per ri
prendere In esame le nomi
ne alle Casse di risparmio. 
L'intenzione di manipolare 
ulteriormente i criteri, pas 
sando dalla scelta fra « ter 
ne» a quella di più ampie 

« rose ». ha prodotto una ul 
tenore spaccatura in seno al 
governo stesso. Ieri si par
lava di dimissioni del mini
stro del Tesoro Pandolfi an
che in relazione alla sua can
didatura alla presidenza 
CEE. Unico punto certo, la 
crescente protesta per la pre 
tesa di imporre la più bieca 
spartizione dei posti in palio. 

alla situazione della METT 
SpA di Milazzo (Messina) 
gestita al cer to per cento 
dalla stessa GEPI. 

A fronte del programma di 
ristrutturazione' predisposto 
dalla GEPI e bocciato (per
ché inadeguato) dai sinda
cati, un altro gruppo indu
striale. privato, ha presen
tato per la stessa METT 
un piano di riconversione-
sviluppo che prevede fra l'al
tro un impegno al 60 per 
cento del nuovo, potenziale 
partner. Ma ecco Intervenire 
una proposta della GEPI che 
ha tutto il sapore di un ri
catto: si al nuovo piano, ma 
a condizione che nell'affare 
entri, anche solo per il 10 
per cento, pure un'altra im
presa privata, palermitana. 
Quali interessi nasconde que
sta singolare proposta?, si 
chiedono i deputati del PCI. 
Come si può tollerare la 
mallevadoria GEPI r e i con
fronti di partecipazioni pri
vate di comodo? Come si 
giustifica una slmile pro-
offerta con la finalizzazione 
dell'intervento GEPI ad una 
effettiva ripresa produttiva? 
E infine: che si aspetta per 
bloccare queste indebite pres
sioni e punire chi. per conto 
della GEPI, se ne è fatto 
artefice? 

j ROMA — Ieri la Commiseio-
, ne ailancio del Senato • a-
! vrebbe dovuto — secondo la 
j volontà e le pressioni eserci-
j tate mercoledì dai comnussa-
j ri della DC — approvare 
I sbrigativamente io stanzia

mento di 170 miliard di lire 
al fondo di dotazione dell'E-
fim, senza cioè un esame se
rio della situazione e dei 
programmi dell'ente. 

La decisione di aumentare ì 
fondi di dotazione è stata in
vece rinviata per l'opposizio
ne dei comunisti. I/Efim — 
ha sostenuto il compagno 
Giorgio Milani — ha già ri
cevuto negli anni "77-*78 oltre 
200 miliardi di lire, cifra pari 
ad oltre due terzi dell'am
montare totale degli Investi
menti effettuati nel "78 - *79 
(307 miliardi); la struttura 
finanziaria dell'Efron è. a 
grandi linee, analoga a quella 
dell'Eni e non è paragonabile 
a quella — ben più grave e 
drammatica — dell'Iti (debiti 
e urgenza della ricapitalizza
zione). 

In realtà con lo stralcio 
di uno stanziamento a favore 
dell'Efim — ha poi aggiunto 
Milani — si vorrebbero co
prire gli errori già compiuti 
come le operazioni Intorno al 

| cantieri Breda per le quali 

sono stati caricati sulTEfim 
! HO miliardi di lire. 

Il gruppo comunista ha. 
quindi, richiesto una valuta
zione attenta dei programmi 
futuri dell'Efim. Intanto. 
quelli già presentati sono da 
giudicare inattendibili: infatti. 
negli ultimi due anni l'Enm 
ha realizzato appena il 50 per 
cento degli investimenti prò 
messi, pur ricorrendo allo 
Stato per oltre 200 miliardi 
Per i prossimi anni, con il 
prospettato smobilizzo delle 
quote Efim nelllnsud, tale i-
nattendibilità verrebbe accen
tuata, D'altra parte, anche la 
concentrazione degli Investi
menti previsti in impianti ad 
alto consumo energetico, ad 
elevatissima intensità di capi
tale (2 miliardi e mezzo per 
posto di lavoro) e con gran
de produzione di inquina 
mento (il secondo impianto 
di alluminio a Portovesme). 
non appare corrìsponden»» 
ad un criterio accettabile dì 
priorità della politica indù 
striale. 

A queste argomentazioni, il 
gruppo della DC non è stato 
in grado di rispondere: di 
qui la richiesta, poi accolta 
di rinviare l'esame del dlse 
gno di legge, al periodo pò 
st-elettorale. 

emigrazione 
Sul problema una riunione alla Direzione del PCI 

Previdenza: 
un dramma 

Il nostro giornale dava no
tizia, sabato scorso, di una 
ennesima interrogazione ri
volta dai deputati comuni-
sti ai ministri del Lavoro 
e degli Esteri in cui si de
nunciano le inadempienze e 
i ritardi in merito all'esple
tamento e al pagamento 
delle pensioni per i lavora
tori italiani emigrati. E' 
sempre dramma per gli e-
migrati allorché si appre
stano a far domanda di 
pensione, scriveva l'Unità, 
sottolineando che i ritardi, 
già insopportabili per chi 
matura la pensione in Ita
lia, si allungano per chi la
vora o ha lavorato all'este
ro. Negli anni 80 anche i 
motivi che vengono portati 
dal governo quali alibi non 
possono trovare giustifica
zione alcuna. 

Il problema è stato preso 
in esame in una riunione 
svoltasi alla Direzione del 
PCI, alla quale, oltre ai 
rappresentanti delle Sezioni 
Emigrazione e Sicurezza so
ciale, hanno preso parte 
compagni parlamentari, di
rigenti dell'INCA e opera
tori INPS. 

L'istituto della pensione 
da lavoro è stato negli ul
timi 10-15 anni profonda
mente riformato grazie al
le lotte dei lavoratori, del
la Federazione sindacale e 
alle iniziative politiche e 
parlamentari del PCI. Mi
glioramenti concreti sono 
stati ottenuti negli ultimi 
mesi anche per i minimi e 
le pensioni sociali. Ma la 
lotta continua per una ri
forma più generale che av
vìi la ristrutturazione del-
l'INPS — atle da snellirne 
il funzionamento — dimi
nuisca le sperequazioni e 
ponga fine agli scandali del
le « pensioni d'oro ». Con
tro questo processo di rin
novamento si pongono le 
manovre della destra de, del 
gruppo dirigente del PSDI 
e, ovviamente, i fascisti. 

E* in questa situazione 
che sono state analizzate le 
disfunzioni e le carenze che, 
più negativamente, si riflet
tono sulle legittime attese 
degli emigrati. Le più im
portanti sono imputabili al 
governo e principalmente ai 
ministeri interessati, che 
non fanno quanto necessa
rio per l'adeguamento del
le convenzioni previdenzia
li con i Paesi di immigra
zione e non intervengono 
nei confronti dell'INPS per
ché si rafforzi e moderniz
zi il servizio relativo alle 
prestazioni per chi ha la
vorato o lavora all'estero. 

E ' così, ad esempio, che 
le pensioni al minimo nel
l'area della CEE sono fer
me al 1978 e il lavoro per 
il loro adeguamento avan
za a passo di lumaca. Una 
vertenza è in atto con la 
Svizzera i cui istituti previ
denziali non riescono esat
tamente a sapere dall'Italia 
quanto a questo proposito 
devono pagare per i contri
buti che i lavoratori italia
ni hanno versato quando la
voravano in patria. Il prez
zo che gli emigrati pagano 
per il caos e le inadempien
ze che trenta e più anni 
di governi de hanno crea
to nel settore della Previ
denza sociale ha anche al
tre voci: l'abrogazione de
gli assegni familiari per i 
pensionati all'estero, tranne 
quelli della CEE, il manca
to cumulo per periodi con
tributivi che vadano oltre 
il rapporto bilaterale, il rin
vio nell'agganciamento del
le pensioni ai salari per chi 
è in condizioni di supermi
nimo relativamente al co
sto della vita nel Paese in 
cui risiede. Questi e altri 
momenti negativi indicano 
che non si fa alcuno sfor
zo per dare uniformità e 
continuo aggiornamento al
le pensioni per i lavoratori 
emigrati, la cui complessi
tà e molteplicità aggrava ul
teriormente il lavoro per il 
loro espletamento. 

Il PCI, nel denunciare 
questo stato di cose come 
ingiustificabile, è deU'r>«4-
nione che, nel quadro del
la riforma in discussione 
in Parlamento, si debbano 
prendere in considerazione 

le inadempienze de 
per gli emigrati 

i problemi e le rivendica
zioni' dei lavoratori emigra
ti in questo campo. 

Molte iniziative sono sta
te realizzate anche all'este
ro per sollecitare la solu
zione di questi problemi. 
In Canada è stata effettua
ta una raccolta di firme in 
calce ad una petizione, una 
delegazione della ^migrazio
ne in Svizzera ha consegna
to ai presidenti dei due ra
mi del Parlamento un espo
sto sottoscritto da molte 
migliaia di lavoratori emi
grati; analogamente — co
me qui sotto pubblichiamo 
— stanno facendo gli erri-

grati in Australia. 
Il governo ha però rin

viato a dopo l'8 giugno il 
programma per le cose da 
fare in materia di politica 
economica e sociale, come 
ammesso più volte dallo 
stesso Cossiga. 

Non ci vuol molto a ca
pire che, se il voto dell'8 
e 9 giugno favorirà la DC 
e gli altri partiti di gover
no, quelle cose non si fa
ranno e, anche per gli e-
migrati, l'attesa per la pen
sione continuerà a restare 
un dramma della durata di 
più anni. 

d.p. 

L'iniziativa lanciata dai nostri compagni 

Per le pensioni una 
petizione in Australia 

La fine di aprile e l'inizio 
di maggio hanno segnato in 
Austrialia una grande attivi
tà delle organizzazioni de
mocratiche degli emigrati 
italiani in coincidenza con 
le celebrazioni del 35° anni
versario della Liberazione e 
della festa dei lavoratori. . 

A Melbourne l'ANPI loca
le ha organizzato una festa 
alla quale hanno partecipato 
i dirigenti dell'Associazione 
nazionale combattenti e re
duci, un rappresentante del 
consolato italiano e il sena
tore Giovanni Sgrò: ha te
nuto il discorso celebrativo 
il presidente dell'ANPI di 
Melbourne. Carmelo Cum-
maudo. A Sydney, presenti il • 
console Mathis e il sindaco 
di Fairfield signora Janice 
Crosio, si è svolta una riu
scitissima festa con canti 
della Resistenza, una cena e 
un ballo finale: il discorso 
commemorativo è stato te
nuto a nome della PILEF 
da Claudio Marcello. Ad A-
delaide infine, l'anniversario 
della Liberazione è stato fe
steggiato in piazza con una 
mostra e distribuzione di 
giornali e volantini per la 
pace: decine e decine di per
sone si sono fermate ad am
mirare questa iniziativa po
co consueta per l'Australia, 
ma notevole e stato soprat
tutto l'interesse tra gli emi
grati di origine italiana. So
prattutto per i più giovani 
e stata una «scoperta» la 
lotta dei partigiani per li

berare l'Italia: uno di essi, 
che frequenta la scuola su
periore, ha in particolare ri
levato eoiììé dell'Italia sap« 
pia abbastanza ma ignori 
completamente questa fase 
storica. 

Una bella festa per il Pri
mo Maggio si è svolta infi
ne presso l'Italo-Australian 
Club di Canberra, la capi
tale federale: erano ospiti 
d'onore l'ambasciatore d'I
talia Sergio Angeletti, il 
parlamentare laburista Ken 
Fry e il senatore laburista 
del Victoria e presidente 
della FILEF di quello Sta
to Giovanni Sgrò. 

Ma l'attività della FILEF 
e del PCI in Australia non 
si limita alle celebrazioni: 
è stata in questi giorni lan
ciata una petizione per le 
pensioni degli emigrati 
mentre si sta tentando di 
organizzare una iniziativa u-
nitaria per la pace (un con
certo) e la FILEF di Mel
bourne ha in preparazione 
una conferenza dedicata al
l'annoso problema della 
scuola per i figli degli ami
grati. 

Sono tutte iniziative desti
nate a coinvolgere sempre 
più gli italiani in Australia 
nella gestione delle questio
ni che li riguardano come 
soggetti attivi: è questo del
l'estensione della partecipa
zione democratica uno degli 
obiettivi per cui si battono 
i nostri compagni in Au
stralia. 

Solidarietà 
dei comunisti 
ai parenti delle vittime 
di Monheim 

A pochi mesi da una scia
gura accaduta vicino a Vel-
bert, altri due italiani emi
grati in Germania sono ri
masti vittime di una esplo
sione causata da un ecces
so di polvere di alluminio 
in una fabbrica di materiale 
per l'edilizia. 

La tragedia è avvenuta a 
Monheim, presso Dussel
dorf, e vi sono rimasti coin
volti una decina di operai: 
oltre ad un tedesco, di cui 
ignoriamo il nome, vi han
no perso la vita Francesco 
Nigro, di 23 anni, e Giovan
ni Caldo, di 22, entrambi di 
Avetrana, in provincia di 
Taranto. 

Appena appresa la notizia, 
tenuta a lungo nascosta dal 
disinteresse della stampa 
tedesca e dalla inefficienza 
del Consolato italiano di Co
lonia, si è recata ad espri
mere il cordoglio e la soli
darietà del Partito comuni
sta italiano ai parenti delle 
vittime una delegazione gui
data dall'on. Giuseppe Gra-
megna di Bari e composta 
dai rappresentanti delle Fe
derazioni del PCI di Colo
nia (Quarta) e del Lussem
burgo (Fianaro). 

Anche in Canada 
si parla 
delle elezioni 
dell'8 giugno 

L'assemblea promossa dal 
circolo del-PCI «Giuseppe 
Di Vittorio» di Montreal 
per domenica 11 maggio ha 
conosciuto un grosso suc
cesso. Importante è stato 
non solo il numero degli 
intervenuti ma il fatto che 
dopo la relazione del com
pagno Zanetta, della sezio
ne Emigrazione, si sia svol
to un ampio e approfondito 
dibattito sulle elezioni dell'8 
giugno. 

Dal dibattito è risultato 
il grande interesse degli 
emigrati per le elezioni re
gionali; le recenti visite di 
una delegazione abruzzese 
e di una laziale hanno fatto 
comprendere meglio questa 
nuova realtà della vita ita
liana ai nostri emigrati. 

Pochi di essi potranno 
rientrare a votare in giu
gno ma sono molti coloro 
che con le loro lettere e 
telefonate incoraggiano pa
renti e conoscenti in Italia 
a votare per il PCI. 

Sempre a Montreal il 
compagno Zanetta ha par
tecipato, durante il suo bre
ve soggiorno, a varie riu
nioni di partito e di massa 

brevi dall'estero 
• Il compagno Renato Zan-
gheri. della Direzione del 
PCI e sindaco di Bologna, 
parlerà domenica a ZURI
GO e lunedi a LOSANNA. 

• Comizi dell'on. Segre, del 
Comitato centrale del Par
tito. stasera a FRANCO
FORTE, domani nella sala 
comunale di SCWALBACH, 
domenica nella mattinata a 
DARMSTADT e nel pome
riggio a KASSEL. 

• Sabato 24 a BADEN e do
menica 25 a AIGLE assem
bleo elettorali di lavoratori 
italiani con il compagno Ce-
ravolo, parlamentare euro
peo. 

• Il compagno Giuliano Pa
letta, parlerà domani a EN-
SCHEDE (Olanda) e dome
nica a MONS (Belgio). 
• Intenso programma in 
Belgio con i compagni Ma
gnani, sindaco di Urbino e 
Mascioli: martedì scorso a 
BRUXELLES, mercoledì a 
MAAS-MECHELEN, giovedì 
a HERSTAG. oggi a WIN 
TERSTAG, domani a OU> 
GREE e domenica a SE-
RAING. 

• Intensa atri-ita nello 
scorso fine settimana nel 
Lussemburgo con i compa
gni Gramegna a ESCH e 
MONDORF, Jovannitti e Ci
cerone a DIFFERDANGE e 
RODANGE e Zamboni a 
ESCH e LUSSEMBURGO 
Città-
ai n consigliere regionale 
pugliese Papa, con altri tre 
compagni della Federazione 
del PCI di Foggia, parteci
pano in questi giorni alla 
campagna elettorale della 
della Federazione di STOC
CARDA. 
• Questo fine settimana 
riunioni e incontri a GINE
VRA con la partecipazione 
del compagno Pelliccia, del
la sezione Emigrasione. 
• Assemblee organizsate 
nei prossimi giorni in col
laborazione con la Federa
zione del PCF di Nizza a 
LE CANNET, GRASSE, 
VALLAURIS, NIZZA quar-
tiere Rossi e quartiere Ri-
cher. 
• L'on. Raucci di Caserta 
incontrerà domenica i suoi 
corregionali emigrati a COI. 
RA (Svizzera) e a ZURIGO. 

• A MARSIGLIA, domani 
e dopodomani, assemblee e 
incontri di lavoratori emi
grati con il compagno sena
tore Giovannetti. 
• Nella Federazione di CO
LONIA comizi domani del 
compagno Baldan della se
zione Emigrazione a LE. 
VERKUSEN e domenica a 
WOLFSBURG del compagno 
Ippolito, segretario della 
Federazione. 
• n compagno Borelli, del 
comitato regionale calabre
se, ha tenuto nello scorso 
fine settimana riunioni elet
torali a BADEN, LIESTAL, 
BERNA, BRUGG e BASI-
LEA. 
• Il senatore Vitale, della 
Sicilia, parlerà domani a 
GRENCHEN e domenica a 
GELTERKINDERN. 
• Domenica a WETTIN-
GEN comizio del compagno 
Giacché, sindaco di La Spe
zia. 
• n compagno Atzori, del 
Comitato regionale sardo. 
incontra 1 suoi corregionali 
domani a BASILEA presso 
il circolo sardo e domenica 
a LENZBURG. 


